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CIRCOLARE NORMATIVA PROVINCIALE PESCA AL COLPO 2010

L'attività provinciale di pesca al colpo 2010, tenendo conto di quanto disposto dalla Circolare
Normativa Nazionale, ha svolgimento nel rispetto delle norme che seguono:

1 COMPETIZIONI

Sono da intendersi competizioni a carattere provinciale le seguenti:

1.1 MANIFESTAZIONI

 Campionato Provinciale Pesca al Colpo per Squadre di Società
 Campionato Provinciale Individuale Pesca al Colpo - Seniores
 Campionato Provinciale Individuale Pesca alla Carpa in Lago.
 Campionato Provinciale Individuale Pesca al Colpo –Giovani.
 Campionato Provinciale Individuale Pesca al Colpo –Speranze.
 Campionato Provinciale Individuale Pesca con Bilancella.
 Campionato Provinciale Pesca al Colpo a Box per Squadre di Società.
 Campionato Provinciale Pesca al Colpo a Coppie.

1.2 AMMISSIONE.

La partecipazione a Gare o Campionati autorizzati dall’A.P.S.S.L. / F.I.P.S.A.S. sia a carattere
individuale sia a squadre, è consentita a tutti i federati regolarmente iscritti a Società affiliate
per l'anno in corso, che abbiano compiuto il tredicesimo anno d’età e siano in possesso dei
seguenti documenti validi al momento dell’effettuazione della manifestazione:
 Licenza regionale di pesca.
 Tessera Federale indicante la Società d’appartenenza.
 Tessera d’Atleta

1.3 ISCRIZIONI

Le iscrizioni a qualsiasi manifestazione devono essere sempre:
1. Compilate su appositi moduli o su carta intestata della Società di appartenenza.
2. Contenere cognome, nome, numero di tessera federale e tessera d’Atleta.
3. Essere accompagnate dal prescritto contributo per spese d’organizzazione.
4. Pervenire alla Società organizzatrice entro il termine fissato dal Regolamento Particolare.

Le iscrizioni devono obbligatoriamente essere firmate dal Presidente della Società, gli
organizzatori dovranno tassativamente respingere tutte le iscrizioni fatte a livello personale
mancanti della firma del Presidente della Società dell’agonista che si vuole iscrivere.
E’dovere della Società accertarsi dell’avvenuto ricevimento dell’adesione.
In mancanza dei requisiti richiesti gli Organizzatori possono anche non tenere in
considerazione le domande d’iscrizione.
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1.4 NORME PER IL RECAPITO DELLE ISCRIZIONI

 Devono tassativamente essere inoltrate nei tempi e modalità indicate nei Regolamenti
Particolari.

 E’fatto divieto a chiunque non appartenente alla Società Organizzatrice ritirare iscrizioni.
 (salvo disposizioni diverse).
 In caso di ritardo o non invio oggettivamente motivati gli Organizzatori sono tenuti ad

iscrivere alla manifestazione i soggetti interessati.
 In occasione di Manifestazioni e/o Campionati a squadre gli Organizzatori,in mancanza di

segnalazioni contrarie, sono tenuti ad iscrivere gli stessi nominativi della prima prova con
lo stesso ordine.

1.5 SOSTITUZIONI

 La sostituzione dei concorrenti nelle squadre può essere fatta senza alcuna limitazione
fino al sorteggio per la composizione dei settori a mezzo documento scritto.

 Possono essere effettuate con concorrenti non ancora iscritti alla gara e saranno limitate
ad un numero massimo di 2 per ciascuna squadra. Non si accettano sostituzioni verbali.

 I box di quattro concorrenti verranno considerati alla stregua delle squadre, sia per quanto
riguarda le sostituzioni che i passaggi di squadra.

 Nell’arco di tutto il Campionato a coppie sarà possibile una sola sostituzione per coppia.
 Il concorrente che effettua una sostituzione al momento della gara, senza autorizzazione

firmata dal proprio Presidente di Società, si assume la responsabilità di tutto quanto
comporta la sostituzione stessa.

 I passaggi di concorrenti da una squadra all’altra non sono ammessi dopo le composizioni
dei settori.

 E’possibile, per cause di forza maggiore che hanno provocato un grave ritardo, effettuare
la sostituzione direttamente sul posto di gara. La sostituzione per essere valida, deve
essere notificata all’Ispettore di Sponda al momento dell’arrivo del concorrente sul posto di
gara.

1.6 UTILIZZO DI MEZZI INFORMATICI

E' fatto obbligo, da parte delle Società organizzatrici, di predisporre locale adeguato all'utilizzo
dei mezzi informatici per gli Operatori Federali, sia nella fase di iscrizione / sorteggio, sia nella
fase della gara.

2 CONDOTTA DI GARA

Tutti i concorrenti sono tenuti al rispetto della Circolare Normativa Nazionale vigente ed in
particolare alle norme di seguito elencate:

2.1 SUDDIVISIONE CAMPI

I campi di gara nelle manifestazioni per squadra, se il numero lo consente, vanno suddivisi in
quattro zone; le stesse in settori di dieci concorrenti. L'ordine delle zone non deve più essere
sorteggiato, ma deve rispettare, da monte a valle, la seguente successione: zona 1, zona 2,
zona 3, zona 4 (dove per zona 1 si intende colore bianco, per zona 2 colore rosso, per zona 3
colore verde e per zona 4 colore giallo). Gli Organizzatori sono tenuti a rispettare l'ordine di
iscrizione dei concorrenti, così come inoltrato dalle Società.
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2.2 NORME COMUNI PER I CONCORRENTI

 Ogni concorrente deve operare per pasturazione, pesca e recupero del pescato dal proprio
numero a quello superiore.

 Un concorrente che peschi in un posto gara diverso dal proprio, è considerato assente nel
settore dove aveva diritto di pescare e non deve essere classificato nel settore dove
invece ha pescato.

 In qualsiasi momento della gara, il concorrente può accedere alla postazione dove aveva
diritto di pescare, purché avverta il proprio Ispettore di Sponda e rimetta in acqua senza
disturbare gli altri concorrenti o consegni l'eventuale pescato catturato nel posto gara dove
erroneamente aveva pescato fino a quel momento.

 Pasture ed esche vanno usate nelle quantità e nei modi consentiti secondo i campi di gara.

Si sottolinea che:
 Le prede salpate dopo l’inizio del segnale di fine gara non sono valide.
 Il concorrente non può farsi avvicinare da alcuno, ne allontanarsi dal proprio posto senza

la presenza e l'autorizzazione del G.d.G. o Ispettore di Sponda.
 Il pesce catturato sotto misura o in epoca di divieto, salvo diverse disposizioni, deve

essere rimesso in acqua all'atto della cattura con le dovute attenzioni che ne garantiscano
l’integrità.

 Il pesce deve sempre essere mantenuto vivo nelle apposite nasse; in campi con presenza
di pesci di taglia mista i concorrenti devono prestare attenzione a non rimettere in acqua
eventuale minutaglia già morta, sempre, ovviamente, nel rispetto delle normative vigenti in
loco.

 La lunghezza dei pesci va misurata dall’apice del muso fino all’estremità del lobo più lungo
della pinna caudale, o fino all’estremità della pinna caudale quando questa non presenta
due lobi.

 Quando si misura il pesce, dalla punta del muso alla punta della coda, assicurarsi che la
bocca dello stesso sia chiusa.

 È assolutamente proibito ai concorrenti durante il corso della gara di servirsi di radio
ricetrasmittenti, telefoni o quanto altro per ricevere o dare informazioni inerenti allo
svolgimento della gara stessa. (Avvisare il commissario di sponda per problemi particolari)

 Il concorrente all’atto dell’iscrizione s’impegna a lasciare pulito il proprio posto di gara a
prescindere dalle condizioni in cui lo trova.

 Il concorrente a fine gara deve controllare personalmente che la trascrizione sull’apposita
scheda dell’eventuale numero dei pesci e/o del peso sia esatto, controfirmando
personalmente la scheda per la convalida.

 Il concorrente che non abbia apposto la propria firma sulla scheda non ha diritto ad
inoltrare nessun tipo di reclamo attinente la pesatura.

2.3 PIEDI IN ACQUA

 L’azione di pesca va effettuata a piede asciutto;
 È consentito l’uso di pedane di dimensione massima di 1m. x 1m. che devono però essere

poste con i piedi di appoggio all’asciutto;
 Secondo le condizioni delle acque e del luogo ove si svolge la gara, il G.d.G., sentito il

Direttore di Gara, può autorizzare i concorrenti o parte di essi ad entrare in acqua, ma mai
oltre la divaricazione degli arti. In questo caso è consentito posizionare in acqua le pedane
che possono però essere impiegate esclusivamente come piano di appoggio per materiali;

 In casi di particolari condizioni di pericolosità il G.d.G. potrà dare l’autorizzazione a
posizionare i piedi anteriori della pedana in acqua. In questo caso le pedane dovranno però
essere posizionate in modo da essere in linea l’una con l’altra, senza cioè che qualcuno
possa approfittare dell’autorizzazione per acquisire vantaggi illeciti.

 Ogni eventuale autorizzazione dovrà essere data sempre e solo per settori interi.
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2.4 RECLAMI - MODALITÀ E TEMPI TECNICI

 I concorrenti che partecipano ad una gara, in virtù della loro iscrizione hanno la facoltà di
presentare reclamo che costituisce l’atto attraverso il quale si richiede un riesame di una
decisione del Giudice di Gara.

 I reclami devono essere firmati solo dal concorrente o dal responsabile di Società ricorrente.
 Relativamente al settore Acque Interne il reclamo deve essere preannunciato al

commissario di sponda o comunque ad un Ufficiale di gara nel momento in cui viene rilevata
l’infrazione contestata e formalizzata per iscritto, entro 15 minuti dal termine della gara ma
non oltre l'inizio delle operazioni di pesatura.

 Il concorrente reclamante dovrà farsi rilasciare dall’Ufficiale di Gara a cui consegna il
reclamo una ricevuta che attesti l’avvenuta presentazione.

 Non sono ammessi reclami attinenti il peso, il numero delle catture e/o il punteggio visto che
il cartellino o il foglio settore, firmati dal concorrente per convalida, sono considerati gli unici
documenti validi per la compilazione delle classifiche. Non verranno prese in considerazione
testimonianze o prove varie che si trovino in contrasto con quanto riportato sul cartellino
stesso.

 La mancata firma del cartellino non provoca alcuna sanzione, ma fa perdere il diritto ad ogni
contestazione su quanto riportato sul cartellino.

 Errori in merito, anche materiali, devono essere contestati dagli interessati all’atto delle
operazioni di pesatura o di assegnazione del punteggio a cui sono ammessi ad assistere.

 Relativamente al settore Acque Interne i reclami avverso le classifiche parziali debbono
essere presentati entro 15 minuti dall’esposizione delle classifiche stesse.

 I reclami avverso la classifica generale, dovuti ad errori contenuti nelle classifiche parziali,
ormai divenute definitive, saranno respinti.

 Al responsabile delle classifiche generali è fatto obbligo, in ogni fase dei tornei che
prevedono più prove, sia individuali che di squadra o di società, di correggere eventuali
errori documentati e dimostrabili commessi sia nella compilazione delle classifiche di ogni
singola prova che in quella delle classifiche generali stesse.

 Il reclamo deve essere limitato ad un solo argomento.
 Il reclamo deve essere motivato e provato
 I verbali degli Ufficiali di Gara devono essere firmati da chi li redige
 Il concorrente od il responsabile di società che presenti un reclamo deve,

obbligatoriamente, presentarsi al GDG per essere ascoltato, nella sua motivazione e/o
versione.

 Il Giudice di Gara ha la facoltà di raccogliere tutte le testimonianze che ritiene necessarie
all’istruttoria pur se, in ogni caso non sono vincolanti ai fini del giudizio.

 Qualsiasi reclamo formale deve essere accompagnato, all’atto della sua presentazione, dal
versamento di € 25,00 come deposito cauzionale per spese di giudizio.

 Il Giudice di Gara, dopo aver espresso la sua decisione, redige l’apposito verbale
contenente l’istruttoria su cui ha fondato la decisione medesima.

 Il verbale viene esposto accanto alle classifiche.
 Al Giudice di Gara spetterà emanare la decisione che sarà da lui stesso sottoscritta.
 In caso di decisione favorevole al reclamo il versamento effettuato sarà restituito.
 In caso di decisione contraria al reclamo, la cauzione versata per le spese di giudizio sarà

incamerata dal GDG che provvederà ad inviarla alla Segreteria dell’Organo che lo ha
designato.

 Il reclamo avverso l'operato del Giudice di Gara o degli altri Ufficiali di Gara debbono essere
 Preannunciati per iscritto, al Giudice di Gara stesso, entro 1 ora dal termine della gara e fatti
 Pervenire per iscritto, entro 7 giorni e accompagnati dalla tassa per spese di giudizio di
 € 60,00, al Giudice Sportivo Regionale .
 È fatto obbligo alla Società organizzatrice di fornire al Giudice di Gara i moduli

appositamente predisposti per la presentazione dei reclami.
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2.6 NORME COMUNI PER GLI ORGANIZZATORI

 Pesatura: si sottolineano le seguenti esigenze da rispettare da parte degli Organizzatori e
dai concorrenti collaboratori N° 5 di ogni settore:

 Il pesce, nelle gare in morta, va prima pesato e poi contato; lo stesso va comunque
consegnato pulito.

 Nelle gare con pesce in vivo si deve obbligatoriamente adottare il criterio di solo peso.
 Nel caso cui una Società organizzatrice disponga di un sufficiente numero di Ispettori di

sponda, qualificati deve far pesare il pesce dagli stessi, anziché dai n. 5, di ogni picchetto,
facendo cioè spostare l’incaricato con la bilancia lungo il settore.

 Il pescato di ogni settore dovrà essere pesato con la stessa bilancia.
 La Società organizzatrice è tenuta a far osservare ai concorrenti l’obbligo di non lasciare

sul posto di gara rifiuti di qualsiasi genere.
 Durante le operazioni di pesatura l’Ispettore di sponda dovrà Obbligatoriamente essere in

possesso di un sacco della nettezza urbana nel quale, prima di procedere alla pesatura del
pescato di un concorrente farà depositare lo sporco inerente ad un’azione di pesca (
sacchetti di pastura, contenitori di plastica, lenze, barattoli vuoti ecc.....) che si trovano
nell’area delimitata il picchetto del concorrente stesso, in caso di rifiuto dell’agonista a
pulire il proprio posto di gara, prima di procedere alla pesatura, che in ogni caso dovrà
essere effettuata, annoterà l’infrazione sulla scheda del concorrente.

 Sarà dovere del G.d.G. retrocedere all’ultimo posto di settore qualsiasi concorrente abbia
riportato sulla scheda annotazioni riguardanti la pulizia del posto gara, così come sarà
dovere dei concorrenti segnalare al G.d.G. i settori dove l’ispettore di sponda non rispetti
queste tassative disposizioni.

 Le società organizzatrici sono tenute ad effettuare l’appello dei concorrenti quando questi
si trovano sul campo di gara. L’operazione sarà eseguita dal direttore di gara o da un suo
delegato.

2.7 DURATA DELLE MANIFESTAZIONI

 Le gare non possono avere durata superiore a tre ore, ed hanno termine , senza
distinzione alcuna al segnale di fine gara dato dal Direttore di Gara.

 Coloro che non disputano almeno metà gara saranno considerati assenti, anche se
consegnano il sacchetto del pescato.

 Il concorrente che per cause di forza maggiore sia costretto ad abbandonare la gara (nei
termini sopra indicati) prima della fine della stessa, per non risultare assente deve aver
cura di avvertire l’Ispettore incaricato, consegnare obbligatoriamente il pescato o il
sacchetto vuoto firmando la propria scheda.

 Al concorrente verrà attribuita la classifica spettante.

2.8 ATTREZZATURE

Il concorrente nel corso della gara può operare utilizzando:
 Una sola canna per volta, con o senza mulinello, armata con un solo amo terminale con

galleggiante in grado di sostenere la lenza senza affondare(modalità come da Normativa
Nazionale 2010); è fatta deroga per le gare che prevedono specificatamente l’uso della
pesca a fondo (ledgering) nel loro Regolamento Particolare.

 Il guadino, in forma strettamente personale, esclusivamente per il recupero del pesce
allamato.

 La nassa che per le gare con pesce mantenuto vivo dovrà essere in ogni caso idonea alla
conservazione del pescato; il concorrente sprovvisto di opportuna nassa non può iniziare
la gara; è comunque sempre vietato introdurre nella nassa alcunché non sia pesce; è
consentito immettere in acqua la nassa prima del segnale d’inizio gara.

 Le canne non potranno superare la misura di metri 13.00 per i Seniores e le speranze,
11.50 per i Master, per i Disabili, gli Juniores, e le Donne, e metri 10.00 per i Giovani.

 E’consentito l’utilizzo della coppetta per pasturazione applicata sulla Roubaisienne.
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La coppetta non deve in ogni caso andare oltre la misura massima della canna, pertanto
dovrà essere posizionata in modo di rispettare tale regola.

 Sono consentite più canne di scorta armate, montate e innescate.

2.9 PASTURAZIONE ED ESCHE

Riguardo alla quantità di pasture, esche e modalità di loro utilizzo è opportuno
ricordare che:
 Per pasturazione pesante si intende quella effettuata con palle di sfarinati o quant’altro

conglobabile con due mani; in essa non deve essere presente in alcun modo nessun
ingrediente o componente che non si possa strettamente considerare come pastura o
esche da pastura. La stessa non deve mai essere immessa in contenitori (eccetto che nei
campi dove è espressamente consentito) e va usata allo stato e alla temperatura naturali.

 Per pasturazione leggera si intendere quella effettuata con palle di sfarinati o quant’altro,
preparate una per volta con una sola mano; è vietato aiutarsi con qualsiasi mezzo ( secchi,
gambe o altro ) nella preparazione di palle di sfarinati.

 Si ricorda che nei campi ove sussistono limitazioni di peso attinenti la pastura o al
quantitativo di esche, verifiche possono essere effettuate per settori completi solo dal
G.d.G., le limitazioni di cui sopra si riferiscono al prodotto asciutto, salvo diverse
prescrizioni locali .

 È consentito l'uso del collante eventualmente mischiato a ghiaino(dove non vietato
espressamente) per appesantire esche da pasturazione.

È altresì opportuno ricordare che è fatto divieto di:
 Pescare con una "palla" di cagnotti incollati o con un conglomerato di pastura posta

sull'amo o sulla lenza.
 Pescare con il grumo di caster, in quanto tutte le esche devono essere innescate sull'amo.
 Pescare con il pane(innesco)in quanto considerato agglomerato.
 Usare retine, anforette, spugne, piombo ed altro per far giungere cagnotti o altre esche sul

fondo.

In tutte le manifestazioni è vietato l’uso del fouilles e ver de vase
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3. CLASSIFICHE

3.1 CLASSIFICHE DI SETTORE

 Nelle gare con pesca in "viva", le classifiche sono redatte assegnando 1 punto al grammo.
 Nelle gare con pesce morto le classifiche sono redatte assegnando: 1 punto al grammo e 1

punto al pesce.
 Ai concorrenti che in un settore non hanno effettuato alcuna cattura il “Cappotto “è

proporzionale.
 Dopo ogni pesatura si deve”tarare”, in altre parole azzerare la bilancia.
 Può accadere che vengano pescati pesci molto piccoli (come avannotti) e non sia perciò

possibile effettuare la pesata (bilancia che che rimane a zero). In tal caso i pescatori che si
trovano in queste condizioni verranno messi in sequenza in base al numero dei pesci
catturati da ognuno, attribuendo ad ogni cattura un peso convenzionale di grammi 1, e poi
classificati dietro a tutti quelli classificati per peso.

ATTENZIONE

 I concorrenti che al termine della gara risulteranno a pari merito(qualunque sia il sistema
adottato per la compilazione delle classifiche: solo peso, punteggio effettivo,penalità
tecniche,solo numero,ecc.)verranno classificati attribuendo loro una penalità media. Ad
esempio due concorrenti classificati primi a pari merito si vedranno attribuire 1.5 penalità
ciascuno(1+2=3 :2 =1.5),mentre quello che li segue in classifica prenderà 3 penalità,tre
concorrenti classificati primi a pari merito si vedranno attribuire 2 penalità
ciascuno(1+2+3=6:3=2),mentre quello che li segue in classifica ne prenderà 4, tre
concorrenti classificati al sesto posto si vedranno attribuire 7 penalità ciascuno(6+7+8=21
:3=7), mentre quello che lo segue in classifica prenderà 9 penalità ecc. ecc..

3.2 CLASSIFICHE INDIVIDUALI PROGRESSIVE

 Nelle classifiche individuali in cui si applica lo scarto, in caso di parità di punteggi e
piazzamenti, sarà considerato prima il miglior scarto e nel caso d’ulteriore parità il peso.

 Nelle gare a squadre che comportano anche la stesura di una classifica individuale
progressiva, si terrà conto dei piazzamenti ottenuti da ogni concorrente in tutte le prove,
scartando quello peggiore.

 Agli assenti sarà assegnato il piazzamento corrispondente all’ultimo di settore maggiorato
di UNA unità ,e il risultato potrà essere scartato. Per ultimo posto di settore si intende
quello corrispondente al numero dei concorrenti ammessi al settore con il maggior numero
di concorrenti. In nessun caso potranno essere considerati assenti concorrenti non
regolarmente iscritti alla manifestazione.

 I retrocessi saranno classificati con un piazzamento pari al numero dei concorrenti
ammessi al settore con il maggior numero di concorrenti più CINQUE unità. In caso di
retrocessione di uno o più concorrenti, quelli che li seguivano in classifica prima della
retrocessione, compresi i concorrenti che non hanno effettuato catture, verranno avanzati
di tante posizioni quanti sono i concorrenti retrocessi

3.3 CLASSIFICHE DI SQUADRA

 Le classifiche di squadra, in tutte le gare, sono redatte sommando le penalità acquisite dai
componenti le squadre stesse nei settori di appartenenza.

Per la sola assegnazione dei premi di prova sono criteri di prevalenza:
 Il migliore o i migliori piazzamenti.
 Il maggior peso del pescato effettuato dai componenti la squadra.
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3.4 CLASSIFICHE DI SOCIETÀ

Devono essere ricavate dalle classifiche di squadra con le seguenti avvertenze:
 Premi di rappresentanza nelle singole gare: per la classifica di giornata, si conteggia solo

la meglio piazzata d’ogni Società;
 Classifiche progressive in manifestazioni di più prove: ogni squadra porta avanti la sua

classifica e alla fine si considera la meglio piazzata di ogni Società scartando il peggior
risultato.

4. CRITERI DI QUALIFICAZIONE

4.1 GARE INDIVIDUALI

 Campionato provinciale individuale Seniores: da svolgersi in 4 prove,con la peggiore,
da scartare, la conseguente classifica finale dà diritto al titolo di Campione Provinciale
2010 e l’accesso al Campionato Italiano individuale Seniores 2011, a seconda del quorum
cui avrà diritto la Sezione Provinciale di Lodi.

 Campionato Provinciale a Coppie: da svolgersi in 3 prove, la conseguente classifica
finale dà diritto al titolo di Campione Provinciale 2010.
Al Campionato Italiano a Coppie 2010, si accederà attraverso libera iscrizione.

 Campionato Provinciale a Box: da svolgersi in 3 prove, la conseguente classifica finale
dà diritto al titolo di Campione Provinciale 2010.
Al Campionato Italiano a Coppie 2010, si accederà attraverso libera iscrizione.

 Campionato provinciale individuale Carpa: da svolgersi in 3 prove, la conseguente
classifica finale dà diritto al titolo di Campione Provinciale 2010.
Al Campionato Italiano individuale carpa 2010, si accederà attraverso libera iscrizione.

 Campionato provinciale individuale Speranze(under 22): da svolgersi in 3 prove, la
conseguente classifica finale dà diritto al titolo di Campione Provinciale 2010.
Al Campionato Italiano 2010, di categoria si accederà per libera iscrizione.

 Campionato provinciale individuale Giovani (under 18): da svolgersi in 3 prove, la
conseguente classifica finale dà diritto al titolo di Campione Provinciale 2010.
Al Campionato Italiano 2010, di categoria si accederà per libera iscrizione.

 Campionato provinciale individuale Juniores (under 14): da svolgersi in 3 prove, la
conseguente classifica finale dà diritto al titolo di Campione Provinciale 2010.
Al Campionato Italiano 2010, di categoria si accederà per libera iscrizione.

 Campionato provinciale Bilancella: la conseguente classifica finale dà diritto al titolo di
Campione Provinciale 2010.
Al Campionato Italiano Bilancella 2010. si accederà attraverso libera iscrizione.

4.2 GARE A SQUADRE

 Campionato Provinciale a Squadre di Società: da svolgersi in 6 prove, con la peggiore
da scartare, la conseguente classifica dà diritto al Titolo di Campione Provinciale 2010 e
l’accesso al Campionato Lombardo a Squadre 2011 in base al quorum spettante alla
Sezione Provinciale di Lodi determinato dalla Commissione Regionale Lombardia.
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5. CALENDARIO GARE 2010

CAMPIONATO PROVINCIALE A SQUADRE DI SOCIETÀ PESCA AL COLPO

08 / 05 / 10 CANALE FIUMA (Mandria)
30 / 05 / 10 MANTOVA LAGO DI MEZZO
20 / 06 / 10 AGRO MANTOVANO (Revere)
18 / 07 / 10 CAVO LAMA
12 / 09 / 10 NAVIGABILE CROTTA D.
24 / 10 / 10 PESCHIERA

CAMPIONATO PROVINCIALE INDIVIDUALE SENIORES PESCA AL COLPO

11 / 04 / 10 LAGHI ROSALBA
23 / 05 / 10 CANALE FIUMA (Mandria)
04 / 07 / 10 CAVO LAMA
25 / 07 / 10 NAVIGABILE CROTTA D.

CAMPIONATO PROVINCIALE A BOX PER SQUADRE DI SOCIETÀ COLPO

09 / 05 / 10 FISSERO GAROLDA
11 / 07 / 10 NAVIGABILE CROTTA D.
10 / 10 / 10 LAGHI ROSALBA

CAMPIONATO PROVINCIALE A COPPIE PESCA AL COLPO

18 / 04 / 10 LAGHI ROSALBA
06 / 06 / 10 FISSERO CA’VECCHIA
05 / 09 / 10 CANALE FIUMA (Mandria)

CAMPIONATO PROVINCIALE PESCA ALLA CARPA

25 / 04 / 10 LAGO OLMO
02 / 06 / 10 LAGO OLMO
01 / 08 / 10 LAGO OLMO

CAMPIONATO PROVINCIALE INDIVIDUALE PESCA CON BILANCELLA

13 /06 / 10 CANALE ANCONA

RADUNO PROVINCIALE OVER 50 MASCHILE E FEMMINILE

29 / 08 / 10 LAGO OLMO
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6. GARE GENERICHE

Si rammenta che tutte le gare di pesca,organizzate da Società appartenenti alla Sezione,
devono essere preventivamente autorizzare dall’APSSL / FIPSAS e che i federati non
possono partecipare a manifestazioni non autorizzate dalla stessa. Gare ad invito, tra
Dopolavoro ecc. devono quindi essere preventivamente autorizzate. Allegato alla richiesta di
autorizzazione la Società organizzatrice deve inoltrare il regolamento di gara che deve
riportare, tra l’altro, il nominativo del Direttore di gara, il montepremi, l’ammontare del
contributo per le spese di organizzazione.

7. GARE SOCIALI

Sono considerate tali tutte le manifestazioni che prevedono la partecipazione dei soli
appartenenti al sodalizio organizzatore, i quali dovranno essere in possesso di licenza
governativa di pesca, della tessera federale vidimata dal Presidente della società. A tale
proposito si rammenta che il socio può effettuare gare di Campionato Sociale
ESCLUSIVAMENTE con la società dove è socio effettivo. Le gare sociali hanno la durata di 3
ore. La distanza massima dei partecipanti non deve essere superiore a Mt 10; il campo di
gara deve, in ogni caso, essere limitato ai soli concorrenti presenti. Le gare sociali devono
essere preventivamente autorizzate dalla Federazione. Il Presidente del sodalizio
organizzatore ed il Direttore di gara sono garanti, verso la Federazione, della regolarità della
manifestazione. Sono tenuti inoltre a far osservare ai concorrenti l'obbligo di non lasciare sul
posto di gara rifiuti di qualsiasi genere. Le rive e le banchine debbono essere pulite, essendo
un dovere per tutti rispettare la natura e non deturparla in alcun modo. Non si possono
organizzare gare sociali nelle località dove nella stessa giornata abbiano effettuazione
manifestazioni iscritte al Calendario Nazionale Gare. Per richiedere l'autorizzazione a
disputare gare sociali in altre Province la Società organizzatrice deve utilizzare gli appositi
moduli messi a disposizione dall’A.P.S.S.L. ed indirizzarli direttamente alla Sezione
Provinciale ospitante; la richiesta va inoltrata almeno 40 giorni prima della data di svolgimento
della manifestazione; la Società deve quindi tempestivamente dare comunicazione alla
Sezione Provinciale di Lodi. Al modello di domanda si deve allegare il regolamento di gara.

Si ricorda che la mancata segnalazione preventiva all’A.P.S.S.L. / FIPSAS della disputa di
gare sociali va a scapito della copertura assicurativa.
Per quanto non espressamente indicato nella presente circolare Normativa Provinciale
valgono le norme contenute nella Circolare Normativa Nazionale in corso di validità.

8. PRESIDIO MEDICO

In tutte le gare deve essere garantito un servizio di pronto soccorso.
Qualora la distanza tra il Campo di Gara ed il posto di Pronto Soccorso sia tale da non
garantire un rapido intervento,è necessario che un autoambulanza debitamente attrezzata sia
presente sul Campo di Gara durante l’intera manifestazione.

Lodi 9 marzo 2010

Il Responsabile Agonismo ColpoA.I.

Giacomo Maiorani

Il Presidente di Sezione

Severino Redolfi


